TRASPARENZE / FESTIVAL

Modena 7/10 maggio

SCHEDE COMPAGNIE E SPETTACOLI

OSCAR DE SUMMA

Stasera sono in vena (60’)
Di e con Oscar De Summa 

Produzione La Corte Ospitale

In collaborazione con Armunia – Festival Inequilibrio

Giovedì 7 maggio 2015 / h. 18.30

Casa Circondariale di Modena

Formatosi alla scuola di teatro della Limonaia presso il Laboratorio Nove con Barbara Nativi, Renata Palminiello e Silvano Panichi. Negli ultimi anni è stato impegnato nella tournèe del Mercante di Venezia (regia di Massimiliano Civica, premio Ubu 2009 per la regia; premio Vittorio Mezzogiorno agli attori), di Amleto a pranzo e cena (di cui ha curato regia e drammaturgia per ERT Fondazione) e di Un sogno nella notte dell'estate (regia di Massimiliano Civica). Ha appena debuttato a Primavera dei Teatri, con lo spettacolo chiusigliocchi. È attualmente impegnato nella produzione di uno spettacolo tratto da Romeo e Giulietta di Shakespeare (produzione La Corte Ospitale).

Dopo aver passato una stagione all'inferno, dopo aver attraversato la bruttura che cambia le linee del volto, le rende dure e sinonimo di dolore. Il dolore che si nasconde in ogni piega del corpo, il dolore che detta le azioni da compiere proprio per sottrarsi a quel dolore. Ed è qui che prima di tutto fa breccia l'idea di una "Panacea per tutti i mali", una medicina che ci tolga dall'imbarazzo di vivere, è qui che fa il suo ingresso trionfale ed incontrastato "la droga". 

Stasera sono in vena è uno spettacolo ironico e amaro al tempo stesso, in cui De Summa racconta parte della sua adolescenza in Puglia, negli anni Ottanta, anni in cui si è formata la Sacra Corona Unita, organizzazione che ha allargato i suoi settori di investimento scoprendo che il disagio umano è una delle cose che rendono di più sul mercato. Un racconto semplice sul piano-sequenza di una terra che decide di cambiare direzione, di appropriarsi del proprio male. Si sorride delle vicende del protagonista dall'inizio alla fine, tranne in alcune fratture che interrompono la narrazione e che ci ricordano che quello di cui stiamo parlando è vero, è già successo e buttano una luce sinistra sulla situazione di oggi: il mercato delle droghe performative, come la cocaina, genera introiti che superano il Pil di alcune nazioni come la Spagna o la stessa Italia.

SACCHI DI SABBIA 

Sandokan (55’)

Produzione: I sacchi di Sabbia, Compagnia Lombardi Tiezzi

In collaborazione con: Teatro Sant’Andrea di Pisa, La città del teatro, Armunia Festival Costa degli Etruschi

Con il sostegno della Regione Toscana

Giovedì 7 maggio / h. 20.00

Drama Teatro

I Sacchi di Sabbia sono un gruppo tosco-napoletano di “Comici dell’Arte”, formatosi a Pisa nel 1995. Debuttano nel 1996 con Riccardo III, Buckinghàm e a’ malafemmena, uno spettacolo che inaugura il percorso delle rivisitazioni shakespereane, presentato al Festival Internazionale di Santarcangelo. Nel 2001 realizzano Orfeo. Il respiro (Festival di Santarcangelo, nomination al Premio UBU 2003) e Tràgos che consegna definitivamente la compagnia al successo nazionale di critica e pubblico. Nel 2006, Turma Infantium Suite è co-prodotto da Fondazione Pontedera Teatro e nel 2008 il gruppo riceve il Premio UBU Speciale. Nel 2009 inizia il lavoro sul Don Giovanni di Mozart, rappresentato in molte occasioni internazionali (Istanbul, Parigi, Sarajevo, Lugano, ect...). Parallelamente la Compagnia produce con il fumettista Gipi il primo tentativo di fusione tra Teatro e fumetto portando in scena ESSEDICE, tratto da “S” di Gipi. Nel 2011 vincono il Premio Nazionale della Critica, con lo spettacolo Don Giovanni.

In Sandokan il luogo in cui si svolge l’azione è una cucina: attorno ad un tavolo si raccolgono i quattro personaggi che, indossato il grembiule, iniziano a vivere le intricate gesta del pirata malese. Perno dell'azione è l'ortaggio, in tutte le sue declinazioni: carote-soldatini, sedani-foresta, pomodori rosso sangue, patate-bombe, prezzemolo ornamentale. La cucina è casa di Sandokan, nave dei pirati, villa di Lord Guillonk, foresta malese, spiaggia di Mompracem. Fedele all’ideale di un ironico esotismo quotidiano (Salgari non si avventurò mai oltre l’Adriatico) lo spettacolo attraverso la rifunzionalizzazione di semplici oggetti d’uso, è un elogio all’immaginazione, che rischia di naufragare nel blob superficiale dei nostri tempi e al tempo stesso una satira di costume. Piccoli uomini (noi) e i loro grandi sogni si scontrano in un gioco scenico buffo ed elementare. Chi avrà la meglio?

CIVILLERI/LO SICCO 

Boxe – Attorno al quadrato (90’)

Ideazione e regia: Sabino Civilleri e Manuela Lo Sicco

Testo: Enrico Ballardini. Con: Filippo Farina, dario Mangiaracina, Mariagrazia Pompei, Veronica Iucchesi, Gisella Vitrano, Stefania Ventura, Quinzio Quiescenti

Produzione: Fondazione Teatro della Toscana, in collaborazione con: Associazione UddU, Scenica Frammenti, Teatro Biblioteca Quarticciolo di Roma

Giovedì 7 maggio / h. 21.30

Teatro dei Segni

Debutto in prima nazionale

La compagnia è in residenza per il debutto di Boxe dal 26 aprile al 6 maggio 2015 presso il Teatro dei Segni.

Sabino Civilleri e Manuela Lo Sicco nel 1999 con Emma Dante, Gaetano Bruno, Italia Carroccio, fondano la Compagnia SudCostaOccidentale. Nel 2009 Lo Sicco affianca la regista Emma Dante con il maestro Barenboim nella realizzazione della Carmen di Bizet per la prima del Teatro alla Scala e dal 2011 iniziano una carriera indipendente. Collaborano con strutture quali Fondazione Mertz di Torino, GAM di Torino, Art Performing Festival di Torino, Collinarea Festival di Lari, Teatro Era di Pontedera, Crt Centro di ricerca per il teatro di Milano, Pim off Spazio Scenico di Milano. Il gruppo ha ricevuto il sostegno logistico e organizzativo di Fondazione Teatro della Toscana, produttrice di Boxe-attorno al quadrato. Lavorano come attori con Matteo Garrone e Daniele Ciprì con cui Lo Sicco partecipa alla 69” Mostra Internazionale del Cinema di Venezia e insieme sul set di La Trattativa di Sabina Guzzanti.

In Boxe, il luogo è il Ring, privato del quadrato e di tutto ciò che serve per l'incontro. È il luogo svuotato di senso, ci troviamo davanti al momento che segue ogni incontro, ogni KO del pugile. Accade al pugile di finire al tappeto e di non rialzarsi, di vivere quel buio scandito dai secondi dell'arbitro e dimenticarli. Accade al team di osservare il pugile che ha scelto, cresciuto, allenato, sostenuto per anni, finire al tappeto. Quando il Pugile entra nel ring e sale sul quadrato non è solo. Attorno a lui c'è il Team. Il Pugile è l'unico che combatte, che pone se stesso come campo di battaglia che rischia la vita nella lotta per la lotta, ma non è un gesto per sé. Il Pugile rappresenta la scelta, la filosofia di vita, la visione della lotta e l'etica dell'intero Team. Il KO del Pugile si porta al tappeto anche il Team. Tutto cade. 

La ciclicità del sistema e l'assuefazione alla sconfitta con il senso di vuoto che l’accompagna, caratterizza la visione che abbiamo di questo mondo, quello attorno al quadrato, in cui il vuoto  altro non è se non l'attesa, ciò che soggiace. 

SCENICA FRAMMENTI 

Ulisse – indagine su un uomo al di sopra di ogni sospetto (60’)

Regia di Loris Seghizzi

Produzione: Scenica Frammenti

Con Roberto kirtan Romagnoli

Venerdì 8 maggio / h. 18,30

Casa Circondariale di Modena

Scenica Frammenti ha sede a Lari, borgo medievale delle colline in provincia di Pisa, dove gestisce il teatro comunale e cura la direzione artistica della stagione invernale RossoScena e del Collinarea Festival che si svolge dal 1998. La compagnia svolge un lavoro a tutto campo nell’ambito dello spettacolo dal vivo attraverso la formazione teatrale e degli spettatori, l’organizzazione di eventi e la produzione sotto la direzione artistica di Loris Seghizzi. Nel corso della sua storia la Scenica Frammenti ha dato vita a innumerevoli eventi e produzioni che hanno lasciato il segno sul territorio regionale. Da alcuni anni la sua attività produttiva, ideativa e organizzativa – soprattutto attraverso il Collinarea Festival – è riconosciuta a livello nazionale, anche per la capacità di scoprire e valorizzare il lavoro di giovani compagnie. 

Ulisse, il Polytropos, l’uomo dalle mille forme, dalla mente colorata, screziata, speculare e misteriosa. Il ricercatore per eccellenza, l’instancabile viaggiatore che continua a stupire e meravigliare, che resiste al passaggio delle epoche e della storia. Una indagine curiosa e profonda su un cittadino al di sopra di ogni sospetto nella civiltà degli eroi per comprendere il mistero della sua eterna fama.

Perché Ulisse sei Ulisse? Perché tutti noi ti conosciamo, sappiamo dei tuoi luoghi e delle tue avventure? Perché ancora oggi torni e ci racconti di te e di noi? Non vuoi che la memoria ci abbandoni?

Ulisse è il primo spettacolo della trilogia su cui lavorano Roberto Kirtan Romagnoli e Loris Seghizzi da gennaio 2014. Il secondo spettacolo è Pitagora – la nascita di un uomo nuovo.

LEVIEDELFOOL 

LUNA PARK - Do you want a cracker? (70’)

Di e con Simone Perinelli

Aiuto regia e consulenza artistica: Isabella Rotolo

Regia: Simone Perinelli

Foto: Simone Rocchi

Venerdì 8 maggio / h. 20.30

Drama Teatro

Spettacolo selezionato da bando Trasparenze 2015

Leviedelfool nel 2010 inizia un percorso di ricerca sul tema "Esistenza", nato da una riflessione sull'opera e il pensiero di Albert Camus, e in particolare su Caligola, che si è concretizzato nella Trilogia dell'Essere, composta da tre monologhi (Requiem For Pinocchio, Macaron e Luna Park) e presente in molti festival di teatro contemporaneo in Italia (tra i più importanti ERA Festival del Teatro Era, TEATRI DI VETRO, COLLINAREA) e all'estero a Oradea in Romania al Gala Trafcantului de Cultura International. Dal 2014 la compagnia lavora al prossimo spettacolo MADE IN CHINA - Postcards from Van Gogh, prodotto dalla Teatro Nazionale della Toscana, che debutterà a ottobre 2015 al Teatro Era. Dal 2013 la compagnia organizza a Calcata ITINERARIA FESTIVAL – Arti Sceniche in Transito.

Atterrare in un non-luogo e rimanerci. Una notte: quell’arco di tempo utile a mettersi in contatto con Dio prima che arrivi il mattino a dissolvere le trasmissioni radio notturne, a spegnere i fari delle auto che sfrecciano sulla tangenziale est di Roma. Una notte per entrare nella wunderkammer di Don Chisciotte e un non-luogo per non pensare, ma solo attendere, preparandosi una frase da dire.

Perché forse un giorno arriverà un segno da un altro pianeta e per effetto di una solidarietà, l’insieme dello spazio terrestre diventerà un luogo. Essere terrestre significherà finalmente qualcosa. Prima di allora bisognerà attendere e prepararsi una frase da dire. Perché è nell’anonimato di un non-luogo che si prova in solitudine la comunanza dei destini umani. “Do you want a cracker?”

NERVAL TEATRO 

Canelupo Nudo (60’)

Regia: Claudio Morganti. Con: Maurizio Lupinelli e Elisa Pol

Testo di Rita Frongia. Disegno luci: fausto Bonvini

Produzione: Nerval Teatro, Armunia Festival Inequilibrio

Con il sostegno di Regione Toscana – sistema regionale dello Spettacolo dal Vivo

In collaborazione con: L’Arboreto – Teatro Dimora

Venerdì 8 maggio / h. 22.00

Teatro dei Segni

Nerval Teatro, fondato nel 2007 da Maurizio Lupinelli e da Elisa Pol, intreccia l’attenzione alla drammaturgia contemporanea a un percorso dedicato ai diversi aspetti del disagio. Nel 2007 la compagnia mette in scena Fuoco Nero, scritto da Antonio Moresco per Maurizio Lupinelli, seguito da Magnificat interpretato da Elisa Pol. Nel 2010 debutta Appassionatamente, prima tappa della trilogia dedicata a Werner Schwab, con sei attori, tre dei quali diversamente abili. Nel 2011 è la volta di Psicosi delle 4 e 48 di Sarah Kane. Nel 2012 debutta al Festival Inequilibrio Che cosa sono le nuvole, liberamente tratto dall’omonimo cortometraggio di Pier Paolo Pasolini. In scena tredici attori diversamente abili della Cooperativa sociale Nuovo Futuro di Rosignano Marittimo.Nel 2013 la compagnia mette in scena Le Presidentesse di Werner Schwab.

A Werner Schwab Maurizio Lupinelli con Nerval Teatro ha dedicato un progetto triennale di rappresentazioni. Figura radicale e disturbante quella di Schwab che, come le eroine del mondo punk da cui proveniva, ha attraversato il teatro come una meteora, morendo a trentacinque anni, nella notte di Capodanno del 1994, per overdose alcolica. Con Canelupo nudo, testo originale di Rita Frongia, si chiude il progetto che ha visto la realizzazione di Appassionatamente e Le Presidentesse. In questa occasione la regia è affidata a Claudio Morganti, in scena Lupinelli ed Elisa Pol. Canelupo nudo è soprattutto un omaggio all'uomo-artista Werner Schwab e alla sua ultima opera testamentaria La mia bocca di cane, ancora inedita in Italia. 

TEATRO AKROPOLIS 

Morte di Zarathustra (40’)

Testo e regia Clemente Tafuri David Beronio

Con Luca Donatiello, Francesca Melis, Alessandro Romi, Felice Siciliano

Produzione: teatro Akropolis, 2015

Sabato 9 maggio / h. 18.30

Presso Čajka – teatro di avanguardia popolare

A seguire “Un tè con” Riccardo Palmieri: presentazione del nuovo spazio teatrale

La Compagnia Teatro Akropolis, nata nel 2001 sotto la direzione artistica di Clemente Tafuri e David Beronio, conduce una ricerca che si sviluppa principalmente lungo tre direttrici: una teorica, per l’approfondimento di temi che costituiscono l’orizzonte di senso dell’attività teatrale; una pratico-laboratoriale, terreno di indagine sull'azione e sul suo orizzonte conoscitivo; una scenica, che trova compimento nella produzione di spettacoli con cui la ricerca pratico-teorica si apre al pubblico. Dal 2001 sono stati svolti più di 100 workshop pratici a Genova e sul territorio nazionale e sono stati istituiti svariati gruppi di ricerca permanente per attori. Sono inoltre andate in scena 12 produzioni con circuitazione internazionale, ospitate dai maggiori festival e teatri sia in Italia che all’estero.

Morte di Zarathustra è parte di un percorso di ricerca sulla nascita della tragedia, ispirato a Nietzsche e alle sue scoperte sul coro ditirambico, cioè quella straordinaria esperienza che è all’origine della tragedia classica e di cui si hanno pochissime tracce. Ma è proprio partendo da questa esperienza originaria, che è possibile immaginare un senso diverso per il corpo e la sua presenza. Le figure che si avvicendano in Morte di Zarathustra sono familiari ed estranee al tempo stesso, dall’aspetto proteiforme. Non fanno appello alla memoria personale del pubblico ma alla sua memoria mitica, al fondo condiviso della coscienza di ognuno. E la sentenza di Nietzsche è ciò che rimane di questo oscuro sogno, non un pensiero ma, ancora una volta, un’immagine del mondo. Il lavoro condotto su questi materiali da Teatro Akropolis ha dato vita a diversi ambiti di studio realizzando un ampio progetto che comprende diverse pubblicazioni e l’attività di un gruppo di ricerca per attori. Morte di Zarathustra rappresenta invece, di questa indagine, l’esito sulla scena.

VITTORIO CONTINELLI (con LECANAGLIE)

Discorso sul mito

Di e con Vittorio Continelli & LeCanaglie (Massimiliano Setti, Federico Bassi e Giacomo Trivellini)

Sabato 9 maggio / dalle h. 19.30 alle h. 22.00

Parchetto San Giovanni Bosco

Raccontare storie è la ragione per cui si sale sul palco, ascoltare storie, guardare le immagini che evocano e riconoscersi in esse è quella per cui ci sediamo in platea. 

discorso sul Mito è un progetto teatrale composto da una serie di spettacoli che coniugano il racconto di storie antiche e l’incontro con il pubblico. Incontro reale, slegato dalle convenzioni e dalla consuetudine di trovarsi allo stesso tempo e nello stesso luogo perché va in scena uno spettacolo teatrale. 

L’esperimento nasce dal bisogno di ritrovare la reciprocità tra palcoscenico e platea, spesso difficile da realizzare negli spazi e nei luoghi ufficiali del teatro. 

Il tema: mito e mitologia sono presenti nella nostra esistenza più di quanto ci rendiamo conto, raccontare il presente servendosi della mitologia classica è la finalità del progetto. Raccontando storie nelle cui pieghe è possibile ritrovare il vissuto intimo e personale di ognuno. Storie che ci accompagnano da migliaia di anni e ci portano per mano, noi inconsapevolmente portiamo esse per mano ampliandone i confini, modificandole, servendocene come mappa o guida o entrambe le cose. 

Per il Festival Trasparenze, Discorso sul Mito prevede la partecipazione speciale del collettivo artistico LeCanaglie, che accompagnerà i racconti con musica e live-painting.

Primo intervento: Teogonia.

Secondo intervento: La caduta di Fetonte.

GLI OMINI 

La famiglia Campione (60’)

Di Francesco Rotelli, Francesca Sarteanesi, Giulia Zacchini e Luca Zacchini

Con Francesco Rotelli, Francesca Sarteanesi e Luca Zacchini

Produzione: Gli Omini

In collaborazione con: Fondazione Teatro della Pergola

Residenza artistica: Associazione teatrale pistoiese

Con il sostegno di Regione Toscana

Sabato 9 maggio / h. 20.30

Drama Teatro

Spettacolo selezionato da bando Trasparenze 2015

Gli Omini nascono nel 2006 e danno vita al progetto Memoria Del Tempo Presente che prevede la costruzione degli spettacoli tramite settimane d’indagine territoriale e interviste, creando eventi unici che debuttano e muoiono a ogni data, come CRisiKo!, finalista del Premio Scenario 2007.  Nel 2010/11 Gli Omini lavorano alla stesura del libro Il Pesce spada non esiste – interviste, racconti, frasi fatte, fiori fritti, in memoria del tempo presente, edito dalla casa editrice Titivillus, in collaborazione con Fondazione Toscana Spettacolo da cui nasce la lettura-spettacolo Il pesce spada non esiste. Nel 2014 nasce La famiglia Campione, spettacolo prodotto in collaborazione con Fondazione Teatro della Pergola e il sostegno della Regione Toscana. Nel 2014 la compagnia ha ricevuto il Premio Enriquez per la ricerca drammaturgica e l'impegno civile.

Questa è l’ora di una famiglia come tante. Lo sguardo su un corridoio come tanti, che dà su una porta chiusa. I nonni aspettano di morire, i genitori sono troppi, i figli continuano a girare a vuoto. Ma uno di loro domani parte, abbandona il posto di combattimento. Un altro invece ha scelto un viaggio diverso, si è chiuso nel bagno, dietro quella porta. E‘ da una settimana che non esce, e non parla.

Dieci sono i personaggi. Tre le generazioni a confronto. Tre gli attori in tutto. Così che il gioco si sveli pian piano e che ognuno sia nonno, padre e figlio di se’ stesso. Così che il ritratto dell’oggi, delle piccole province, della gente di valle, della famiglia campione, si astragga dalla realtà, rimanendo sospesa nel tempo. La famiglia Campione ha alle spalle un percorso fatto di indagini e laboratori, un progetto che ha coinvolto cinque comuni della provincia fiorentina e più di ottanta giovani. Così i personaggi sono dieci, ma assumono i modi, le parole, le storie di centinaia di persone conosciute per strada.

INDUSTRIA INDIPENDENTE 

I ragazzi del Cavalcavia (75')

Di Erika Z. Galli e Martina Ruggeri

Con Alberto Alemanno, Maziar Firouzi, Francesco La Mantia, Daniele Pilli, Michael Schermi

Assistente alla regia: Astrid Meloni/Maria Teresa Berardelli

Sabato 9 maggio / h. 22.00

Teatro dei Segni

Debutto in prima nazionale

Industria Indipendente è un collettivo artistico e di ricerca nato nel 2005, principalmente dedito alle arti performative, teatrali e visive. Tra i loro lavori 8.10.88 e Crepacuore: quest’ultimo spettacolo viene portato in diversi teatri e festival italiani e vince diversi premi tra cui Martelive 2011 e il premio speciale alla rassegna Crash Test Festival di Vicenza (2013). Nel 2014 vincono con il testo Supernova il premio Hystrio Scritture di scena e nel 2015 con I ragazzi del cavalcavia si aggiudicano il premio della critica alla rassegna Dante Cappelletti. Attualmente sono impegnate teatralmente con il lavoro tutto al femminile “Supernova” che debutterà a Tivoli a luglio 2015.

Cinque uomini, una famiglia. La famiglia F. è formata da quattro fratelli e uno zio acquisito, ragazzi come tanti, con un lavoro e una città alle calcagna, la Città di T. Tra la noia e la voglia di rivalsa sulla vita, i Fratelli F. e lo Zio Tex si muovono tra eccessi e prese di coscienza eseguendo quello che pare essere un atto già predestinato dalla vita. La storia raccontata in questo dramma è ispirata a fatti realmente accaduti. 

Come ogni ispirazione nasce da una particolare eccitazione della mente e ha quindi a che fare con la fantasia e il sentimento che ci ha spinto a trasfigurare questa storia, tuttavia considerando la realtà. Per tale motivo le ambientazioni, il tempo e i personaggi sono stati modellati non con tentativi documentaristici, ma per riportare alla memoria uno specifico scenario della realtà, quello del 1996, quando un gruppo di fratelli tortonesi, i fratelli Furlan, lanciò dal cavalcavia della Cavallosa di Tortona il masso di tre chili che uccise Maria Letizia Berdini “per scacciare la noia, non sapendo come trascorrere una serata d’inverno nel periodo natalizio”. 

LECANAGLIE 

Nontazzardare (30')

Sabato 9 maggio / h. 23.30 

Illustrazioni e animazioni di Ambè2 – Federico Bassi e Giacomo Trivellini

Musiche di Massimiliano Setti

Maschere di Annamaria Giacomelli

Parchetto San Giovanni Bosco

Questa performance unisce musica e illustrazione dal vivo.

Tre esecutori d’eccezione sono i protagonisti di questo divertissement: un koala, un coniglio e un gallo. I performer, infatti, indossano maschere di animali. Massimiliano, nelle vesti del "pennuto" compone dal vivo musica indietronica mentre poco più in là, Federico e Giacomo, in arte Ambè2, rispettivamente il coniglio ed il koala, a ritmo di musica disegnano simultaneamente sullo stesso supporto. Ciò che creano fa parte di una storia più ampia che viene a poco a poco svelata. Una telecamera riprende le mani che disegnano e un proiettore riproduce su uno schermo l’illustrazione che via via si compone. Ma non è finita qui, in alternanza alla ripresa della diretta, vengono mixate e proiettate delle animazioni che raccontano la storia di questi animali: le bischerate di tre Canaglie, unite da un esplosivo destino comune.

Illustrazioni e animazioni di Ambè2 – Federico Bassi e Giacomo Trivellini

Musiche di Massimiliano Setti

Maschere di Annamaria Giacomelli

Ambè2 è un duo di illustratori. Unendo le loro rispettive peculiarità ed esperienze artistiche e professionali creano immagini alchemiche e misteriose. Creature inquiete dissacranti e ironiche. Lavorano con materiali poco pregiati o sottovalutati. Solitamente la produzione delle opere avviene simultaneamente su un unico supporto improvvisando tematiche, soggetti e situazioni. Fumetto, illustrazione e arte si fondono generando risultati imprevedibili da entrambi. Massimiliano Setti, attore e regista, è anche compositore di musica indietronica e di colonne sonore per il teatro.

TEATRO DEI VENTI

Dimostrazione di lavoro (30’)

con Oksana Casolari, Igino L. Caselgrandi, Francesca Figini, Beatrice Pizzardo, Antonio Santangelo, Stefano Tè

Domenica 10 maggio / h. 15.30

Čajka – teatro di avanguardia popolare

Compagnia organizzatrice di Trasparenze, il Teatro dei Venti nasce nel 2005 come gruppo di ricerca in ambito teatrale e da subito si occupa di produzione di spettacoli, progettazione in ambito socio-culturale, attività di formazione. La compagnia ha sviluppato una propria ricerca tra ritmo e azione fisica, che ha di conseguenza generato le ultime produzioni artistiche. Tra queste: Quotidiano Scadere (Vincitore Premio Linea d’Ombra 2010) e Senso Comune (finalista Premio Scenario 2011). Il Teatro dei Venti ha parallelamente dedicato attenzione al Teatro di Piazza, attraverso gli spettacoli Malaparata, Il Draaago e Simurgh.

Da anni il Teatro dei Venti è attivo con un laboratorio permanente, finalizzato alla produzione di spettacoli, presso la Casa di Reclusione di Castelfranco Emilia. Sempre in ambito sociale promuove progetti di Cooperazione Internazionale (Mozambico, Serbia) e nel campo della salute mentale in collaborazione con Dipartimento di Salute Mentale e l’Azienda sanitaria locale.  

Modena, via Bolzano 31. Dieci anni fa, entrando al Teatro dei Venti sull’insegna si leggeva: Teatro dei Venti – Centro per la ricerca Teatrale.

Erano anni in cui sentivamo il bisogno di esplicitare la direzione del nostro percorso artistico. Con il passare del tempo, giorno dopo giorno, la dicitura Centro per la ricerca Teatrale è in silenzio sparita: il fare ha sostituito il dire, con il tempo. Per tempo si intende il divenire, la durata, la continuità (articolata in presente, passato e futuro) in cui collochiamo ogni cosa, esperienza, avvenimento. Tempo di confine, tempo che modifica il nostro corpo, tempo allegro , tempo in ¾,  B.P.M. battiti al minuto, un metronomo che pulsa. 

Questo lavoro deriva dalla volontà di esplorare un linguaggio comune tra musicista e attore, dalla necessità di trovare appuntamenti ritmici sui quali l’attore si può “appoggiare” o può “utilizzare” per creare elementi di rottura tra la partitura fisico/vocale e la musica.

La pratica del ritmo amplifica l'azione, prepara l'attore ed essere vivo, a non mancare l'appuntamento, ad essere lì in quel momento. In occasione del decimo compleanno del Teatro dei Venti, la compagnia presenterà una dimostrazione di lavoro che sfocia nell’azione performativa, nella quale abbiamo scelto di condividere le tappe del nostro studio ritmico dagli inizi ad oggi e rivelare come si muove l’attore in quella zona di confine tra training e spettacolo.

Non siamo più solo Centro di Ricerca ma mettiamo al Centro la Ricerca. Sempre.

MARIO BARZAGHI_TEATRO DELL’ALBERO

Il tallone d’Achille del Kathakali (60’)

Dimostrazione/Spettacolo con Mario Barzaghi

Domenica 10 maggio / h. 17.00

Presso Čajka – teatro di avanguardia popolare

Attivo da circa quarant’anni, dopo una formazione nei gruppi del teatro di base degli anni ‘70 (Teater 7 di Inzago) e un lungo sodalizio con il Teatro Tascabile di Bergamo (1981-1994), Barzaghi arriva nell’ultimo ventennio ad intraprendere un suo percorso artistico autonomo che l’ha portato a collaborare con varie realtà italiane e straniere e a confrontarsi con generi teatrali talvolta diversi rispetto alla sua formazione originaria. Prodotti di questo periodo sono la dimostrazione spettacolo “Un atleta del cuore” e lo spettacolo “Frammenti divini di un viaggio in Inferno”. Si esibisce anche in spettacoli di Kathakali assieme al suo maestro Kalamandalam K.M. John. Conduce inoltre un’intensa attività pedagogica, spesso chiamato da istituzioni universitarie, (Bologna, L’Aquila, Perugia), e all’estero (Teatro Taller de Colombia-Bogotà, ECUM-Belo Horizonte, Grotowski Institute , Wroclaw). Nel 1999 fonda con Rosalba Genovese il Teatro dell’Albero.

Nel 2002 Barzaghi ha subito il distacco totale del tendine d'Achille, durante una sessione di lavoro a L’Aquila. Banale è dire che quando si rompe qualcosa che regge il peso del corpo, le cose si complicano e di parecchio, l'angoscia cresce a dismisura, nella psiche diminuisce la luce e cresce il buio, non sai se potrai fare di nuovo il tuo lavoro, lo farai come prima? Con quante menomazioni? Elaborare questi incidenti non è semplice, toccano la parte più intima dell’esistenza. Il titolo di questo racconto, rimanda a un doppio senso: il primo ha a che fare con le ricadute di carattere psico-fisico derivanti da un grave incidente. Il secondo è quello che si vuole tentare di spiegare durante questo racconto ... è il momento per iniziare a parlare del rapporto fra l'atemporalità di una determinata arte e gli uomini che in un determinato tempo con quell'arte lavorano.

VICO QUARTO MAZZINI 

Amleto Fx (50’)

Uno spettacolo di Vico Quarto Mazzini

scritto, diretto e interpretato da Gabriele Paolocà

collaborazione alla regia Michele Altamura, Gemma Carbone

Scene Gemma Carbone

Disegno luci Martin Emanuel Palma

Prodotto da Vico Quarto Mazzini, Progetto Goldstein, Teatro dell’Orologio

Domenica 10 maggio / h. 18.30

Drama Teatro

Spettacolo selezionato da bando Trasparenze 2015

Perché tutto sia consumato, perché io sia meno solo, 

mi resta da augurarmi che ci siano molti spettatori 

il giorno della mia esecuzione 

e che mi accolgano con grida di odio

                                                                    A. Camus

VQM nasce nel 2010 alla Civica Accademia d'Arte Drammatica Nico Pepe di Udine. Negli anni la compagnia ha prodotto Diss(è)nten (2011) (Premio Next Generation 2013 , Premio della critica al Playfestival 2013 Atir Teatro Ringhiera|Milano), Boheme!(2013) e Sei Personaggi in cerca d'autore (2015). Amleto Fx è coprodotto da Progetto Goldstein – Teatro dell'Orologio (Roma).

Amleto Fx è un'indagine sulla moda del deprimersi dei nostri tempi.

Uno spettacolo che parla di castrazioni tecnologiche, della mancanza dei padri, dell'attrazione verso la dissoluzione e dell'eco assillante che tutto questo causa nelle nostre coscienze.

Questo non è l'Amleto. E' un assolo generazionale. Un racconto intimo e globale che attraverso il riso amaro vuole spingere a trovare una soluzione al solito, annoso, banale, scontato ma comunque sempre irrisolto quesito: Essere o non Essere?

TEATROPERSONA 

L’ombra della sera (60’)

Regia, scene e luci: Alessandro Serra

Con Chiara Michelini

Produzione Teatropersona Co - produzione Armunia Castiglioncello, Fondazione Centro Giacometti Stampa (CH)

Con il sostegno di Regione Toscana sistema regionale dello Spettacolo dal Vivo Nuova Accademia degli Arrischianti Sarteano Fondazione CA. RI. CIV.

Domenica 10 maggio / h. 20.30

Teatro dei Segni

Anteprima 

La Compagnia Teatropersona viene fondata nel 1999.Dopo un iniziale interesse per l’ambito di ricerca legato al Terzo Teatro e al lavoro sulle azioni fisiche di Grotowski, la formazione della compagnia si focalizza sullo studio dei principi della biomeccanica di Mejerchol’d integrandoli con i fondamentali delle arti marziali e del teatro orientale. La compagnia produce spettacoli per bambini e adulti presentati in Italia, Francia, Russia, Svizzera, Polonia, Corea del Sud.

Tra gli spettacoli: Theresienstadt, la città che Hitler regalò agli ebrei (finalista del Premio Ustica per il Teatro 2005), Il Principe Mezzanotte (finalista al Premio Scenario Infanzia 2005 e vincitore del premio dell’osservatorio critico degli studenti), Trattato dei manichini (vincitore del premio ETI Nuove Creatività e del Premio di Scrittura di Scena Lia Lapini)

L’ombra della sera è un Solo di teatrodanza ispirato alla vita e all’opera di Alberto Giacometti il cui universo viene evocato con un racconto silenzioso ed essenziale, fatto di immagini e movimento. Un movimento che non corrisponde mai al puro spostamento, ma piuttosto a una qualità più profonda, intima. L’opera si crea a partire da a un punto di vista femminile ispirato alle tre donne della sua vita: la madre Annetta, la moglie Annette e la prostituta Caroline. 

La grande avventura per Giacometti consisteva nel veder sorgere qualcosa di ignoto ogni giorno sullo stesso viso. In questo senso lo spettacolo si ispirerà soprattutto al suo sguardo. Scoprire e far scoprire che la materia di queste esili figure non è carne martoriata né ossa scarnificate ma piuttosto una speciale membrana, invisibile e sconosciuta che, come ossa sensibili alla pioggia, si infiamma di fronte a uno sguardo puro. Uno sguardo capace di attraversare la ferita più segreta e svelarne la bellezza solitaria e dolente. È di ritrattistica dal vero che si sta parlando non di arte astratta. 

CONCERTI

/

Giovedì 7 maggio

LA BANDA DI PIERO 

Dalle h. 19.30 alle h. 22.00 –  intervalli musicali

h. 23.00 – concerto (30’)

Parchetto San Giovanni Bosco

La Banda di Piero (LbdP) nasce nel 2009 come trio acustico (voce e due chitarre) dall’alchimia creativa di Gabriele Bortolin (chitarra) e Andrea Piero Filippi (voce). L’intento artistico è di creare una “banda cantautorale” in cui far confluire generi e sensibilità musicali diversi (folk grossa e vede l’entrata in scena della batteria, il basso e il trombone. Oggi La Banda di Piero è formata da: Andrea Filippi (Piero) alla voce; Alessandro Fanan basso; Andrea Fasano batteria; Paolo Bornacin chitarra; Gabriele Bortolin, chitarra e cori; Silvano Moni Bidin trombone, percussioni e cori.

La Banda di Piero tra il 2012 e il 2014 ha partecipato a diverse manifestazioni tra le quali: “Le Fiere del Teatro” a Sarmede, i Buskers di Ferrara e Modena, il festival “Scarpe Rotte” del Forte Marghera, la festa della Musica città di Portogruaro, Collimazioni Festival.

Il 2015 è anno di uscita del primo disco di LbdP: “Rocambolesco” registrato da giugno 2014 a gennaio 2015 tra Fossalta di Portogruaro e Udine in collaborazione con la Coop. Controvento di Venezia.

«Parole da ascoltare in musica da ballare» è lo slogan con cui definiscono LbdP.

Venerdì 8 maggio

LA RAPPRESENTANTE DI LISTA 

Dalle h. 19.30 alle h. 22.00 – intervalli musicali

h. 23.00 – concerto (60’)

Parchetto San Giovanni Bosco

La Rappresentante di Lista è una band nata nel 2011 dall’incontro tra Veronica Lucchesi (voce, percussioni e strumenti giocattolo) e Dario Mangiaracina (guitalele, chitarra, fisarmonica e voce). Lui palermitano, lei toscana, entrambi attori teatrali, scrivono a quattro mani testi e melodie. La loro canzone è innanzitutto una ricerca: se spesso amante, se mai una madre, quando figlia, qualora sorella, sempre una figura femminile percorre la propria via verso casa o lontano da casa per trovare un posto o qualcuno da considerare casa, accompagnata da amore nelle sue forme disordinate e bislacche, con un sapore inconfondibile di spesa, di lenzuola, di pelle, di intimità. Metafore metropolitane associano gli uomini inadeguati delle canzoni a delusioni politiche, a crisi economiche, come fosse quello stesso amore espressione del più contemporaneo disagio sociale. La Rappresentante di Lista è un distributore di storie, narrate come immagini, suggerite in melodie. Nel 2013 La Rappresentante di Lista è fiore all'occhiello di Arezzo Wave
nel 2014 è finalista a Musicultura e candidata alle targhe Tenco – miglior disco esordio.
"(Per la) via di casa" è il primo disco che nell'ultimo anno è stato presentato in piccoli club, teatrini, automobili, terrazze e appartamenti per oltre 60 date in tutta Italia.

La Rappresentante di Lista nell'affrontare la scrittura del secondo disco (in fase di registrazione) ha lavorato su due fronti. Da un lato interessava definire fino in fondo l’inclinazione folk e popolare, cercando di precisarla e limitarla all'interno della ricerca musicale; dall'altro c'era la necessità di dare continuità al progetto, soprattutto da un punto di vista narrativo.

Domenica 10 maggio

h. 22.00

EUSEBIO MARTINELLI & GIPSY ORKESTAR (90’)

Parchetto San Giovanni Bosco

Nuovissimo progetto di musica gitana ideato e realizzato da Eusebio Martinelli, virtuoso trombettista emiliano.

Eusebio Martinelli ha collaborato negli anni con Negramaro, Demo Morselli Big Band, Modena City Ramblers, Mau Mau. Suona dal 2006 nella band di Vinicio Capossela.

Si presenta a Trasparenze con la sua “Gipsy Orkestar” (gli special guest in formazione suonano con artisti quali Goran Bregovich, Shantel, Mau Mau, Modena City Ramblers, Gattamolesta).

Il caratteristico sound è una contagiosa miscela di musica tzigana e balcanica.

Dopo "Gazpacho",è uscito nel 2014 il secondo album "APOLIDE" distribuito da CDBaby.

